
 

 
 

 

BANDO DI CONCORSO 

#OCCUPIAMOCENE 

 

 

Premessa 

Il coordinamento provinciale di “Libera. Associazioni, Nomi e Numeri contro le mafie” 

proseguendo il percorso cominciato con l’assemblea provinciale 2014, nella quale ha analizzato la 

tematica ambientale e ha ascoltato le testimonianze e le sollecitazioni provenienti da più parti, 

bandisce il concorso #Occupiamocene. Questo nasce dall’esigenza di rimettere al centro dei nostri 

dibattiti la salubrità e la dignità dell’ambiente e delle persone con riferimento esplicito alla triste 

vicenda dell’Isochimica, non solo per prendere coscienza delle vicende che hanno danneggiato il 

territorio e leso i diritti fondamentali alla salute, al lavoro, alla sicurezza dei lavoratori,  ma anche 

per cercare di costruire insieme percorsi alternativi. 

Per trent’anni le ferite del nostro territorio sono rimaste nascoste ma per rimettere al centro i valori 

della legalità, della giustizia, della responsabilità collettiva, il passaggio fondamentale diventa 

ricostruire la memoria del nostro territorio. La memoria è il primo grande presupposto per una 

cittadinanza presente e consapevole, per una società che voglia guardare al futuro e sperare che una 

vera alternativa sia possibile, tutti insieme. 

 

Art. 1 

Soggetto banditore: 

Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie 

Coordinamento provinciale di Avellino 

c/o Bottega Equomondo 

Via Episcopio 1/3 – 83100 Avellino 

e-mail: avellino@libera.it   

web: www.liberaavellino.it   

 

in collaborazione con: Comitato Operai Isochimica, Comune di Avellino, Ufficio Scolastico 

Provinciale di Avellino, Legambiente Solofra,  

 

Art.2 

Oggetto del bando: 

Il presente bando ha per oggetto un concorso multidisciplinare sul tema dell’amianto e delle 

ecomafie. È prevista la realizzazione di un elaborato che partendo dalla vicenda dell’Isochimica 

possa rappresentare un atto di vicinanza verso gli operai e verso il quartiere e possa dare speranza di 

un futuro cambiamento. 
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Art. 3 

Sezioni del concorso: 

 

SEZIONE A 

scuola primaria – arte raffigurativa 

Isochimica: il passato, il presente e il futuro 

È chiesto ai giovani studenti di ragionare su alcuni diritti e valori di base nella vita di ciascuno di 

noi, troppo spesso dati per scontato, calpestati e sostituiti, ma che sicuramente sono necessari a 

chiunque e vanno riaffermati per il bene delle future generazioni. I partecipanti in questo caso 

dovranno raccontare la vicenda dell’Isochimica o il futuro che immaginano per questo luogo e per 

questi diritti negati, utilizzando un’arte raffigurativa (di qualsiasi genere) che aiuterà a soffermarsi 

su concetti semplici e profondi, adatti ad ogni età, per mettere in gioco le emozioni di tutti. La 

traccia fondamentale che si dovrà seguire è data dalla seguente frase : “Isochimica: il passato, il 

presente e il futuro” 

SEZIONE B 

scuole secondarie superiori di primo grado – cortometraggio 

Parole di verità 

Con palese riferimento alla vicenda dell’Isochimica, gli studenti dovranno affrontare il tema 

dell’omertà e delle vittime di quest’ultima. Le morti sul lavoro, l’inquinamento ambientale, il 

precariato, la tutela e il rispetto del paesaggio, il tema dei beni comuni, il coraggio di fronte al 

ricatto dell’illegalità, il buon governo, sono alcune tematiche che gli studenti potranno affrontate nel 

loro percorso. In questo caso è richiesto agli studenti di realizzare un cortometraggio o un video 

della durata massima di 10 minuti che racchiuda le loro ricerche e le loro impressioni su quanto 

analizzato. 

Tra gli obiettivi 

1. Approfondire la conoscenza delle tematiche di attualità 

2. Sviluppare coscienza critica circa la storia del proprio territorio 

3. Conoscere la vicenda dell’Isochimica e la storia delle vittime di questa.  

 

N.B. Si ricorda ai partecipanti che è vietato avvicinarsi (per foto, riprese, sopralluoghi ecc. ecc.) 

al sito dell’Isochimica oltre il perimetro delimitato dalla recinzione. È consigliato rintracciare sul 

web il materiale che occorre per la realizzazione dell’elaborato. 

 

SEZIONE C 

scuole secondarie superiori di secondo grado – progetto 

Oltre l’amianto 

Le indagini che Libera ha condotto negli ultimi anni tra gli studenti delle scuole secondarie di 

secondo grado, ci restituiscono un quadro preoccupante rispetto alla percezione degli studenti sul 

tema ambientale. Infatti, la maggior parte dei giovani non riescono ad immaginare una soluzione 

alle tante tematiche ambientali e molti “giustificano” la situazione attuale, non ponendosi alcun 

problema. Agli studenti che abbiano dai 14 ai 19 anni è richiesto di ideare e elaborare, nei modi che 



 

 

si ritengono più utili e più consoni alle proprie abilità (elaborato scritto, progetto digitale, progetto 

figurativo, progetto descritto attraverso supporti audio-video) un progetto di destinazione d’uso e, 

quindi, di restituzione al territorio e alla comunità, dell’ex Isochimica in seguito alla sua bonifica. Si 

fa presente che oltre l’originalità verrà valutata soprattutto in base all’effettiva realizzabilità del 

proprio progetto. Si consiglia, quindi, ai partecipanti di tener conto che sull’area dell’Isochimica, in 

seguito alla bonifica, con ogni probabilità non si potranno realizzare strutture edilizie troppo 

invasive o complesse, ma sicuramente potrà essere previsto un intervento che non vada 

ulteriormente a minare la già compromessa salubrità del sito.  

N.B. Si ricorda ai partecipanti che è vietato avvicinarsi (per foto, riprese, sopralluoghi ecc. ecc.) 

al sito dell’Isochimica oltre il perimetro delimitato dalla recinzione. È consigliato rintracciare sul 

web il materiale che occorre per la realizzazione dell’elaborato. 

Tra gli obiettivi 

1. Conoscere il fenomeno e  i danni che apporta l’amianto 

2. Comprendere quali siano i comportamenti quotidiani che incidono sull’ambiente 

3. Cogliere le relazioni tra corruzione e interessi economico-politici sottostanti 

4. Attivare il senso critico di ciascuno verso questo fenomeno 

5. Promuovere il concetto di responsabilità, verso se stessi e verso gli altri 

6. Definire i concetti chiave attraverso i quali coinvolgere altri  

 

SEZIONE D 

Cittadini – Inchiesta 

Riappropriarsi della memoria di ciò che è stata la vicenda dell’Isochimica richiede un lavoro 

scientifico dal taglio giornalistico. C’è bisogno, dunque, di scavare a fondo nella storia degli anni 

’80, durante i quali la fabbrica ha funzionato, ma bisogna scavare a fondo anche nei trent’anni 

successivi, per lunga parte caratterizzati dal silenzio e dall’oblio collettivo intorno a questa vicenda, 

e di quello che hanno rappresentato per il nostro territorio. Chiediamo quindi a tutti i cittadini sopra 

i 18 anni di raccontare questa storia attraverso un’inchiesta realizzata con almeno 3 articoli corredati 

da fotografie per un massimo di 10 cartelle (ogni cartella deve avere 30 righe e ogni riga 60 battute) 

e 5 fotografie. Non viene indicato la traccia dell’inchiesta perché il titolo è lasciato ai singoli 

partecipanti. 

 

N.B. Si ricorda ai partecipanti che è vietato avvicinarsi (per foto, riprese, sopralluoghi ecc. ecc.) 

al sito dell’Isochimica oltre il perimetro delimitato dalla recinzione. È consigliato rintracciare sul 

web il materiale che occorre per la realizzazione dell’elaborato. 

 

Art. 4 

Requisiti di partecipazione: 

SEZIONE A/B/C  
Possono partecipare gli studenti regolarmente iscritti alle Scuole primarie e secondarie iscritti in 

istituti di tutta la provincia di Avellino nell’anno scolastico 2014/2015. Ogni lavoro potrà essere 

realizzato: 



 

 

• dalla classe nella sua totalità; 

• da un gruppo di studenti appartenenti ad una sola classe; 

• da un gruppo di studenti appartenenti a classi diverse dello stesso istituto; 

• da un singolo studente. 

Ogni gruppo o singolo partecipante potrà presentare un solo elaborato.  

La partecipazione al concorso è gratuita. È necessario, tuttavia, che ogni scuola o classe che 

partecipa al concorso sia regolarmente iscritta a Libera nell’anno 2015 entro il 30 aprile. 

(N.B. per l’iscrizione contattare Libera all’indirizzo e-mail avellino@libera.it o c/o Bottega 

Equomondo in Via Episcopio 1/3 – 83100 Avellino) 

 

SEZIONE D 

Tutti i cittadini residenti nella provincia di Avellino con più di 18 anni possono concorrere per 

questa sezione o in maniera singola o in gruppo. 

La partecipazione al concorso è gratuita. È necessario, tuttavia, che ogni singolo aderisca a Libera 

nell’anno 2015 entro il 30 aprile. 

(N.B. per l’iscrizione contattare Libera all’indirizzo e-mail avellino@libera.it o c/o Bottega 

Equomondo in Via Episcopio 1/3 – 83100 Avellino) 

 

 

Art. 5 

Concorso Ecocompatibile 

Sia la diffusione dei materiali di supporto, sia la raccolta degli elaborati sarà fatta in formato 

digitale, per minimizzare l'impatto ambientale del concorso. Ogni gruppo partecipante potrà 

scaricare dei materiali di supporto, successivamente all'iscrizione, dal sito www.liberaavellino.it. 

 

Art. 6 

Termini e Modalità di presentazione del logo 

A pena di esclusione, tutta la documentazione richiesta dal presente bando dovrà pervenire alla mail 

concorso@liberaavellino.it entro e non oltre il 30/04/2014 in una mail dall’oggetto  

“CONCORSO #OCCUPIAMOCENE”  

Nella mail dovranno esserci:  

1. Elaborato in formato elettronico o link dropbox, google drive, youtube etc 

2. Scheda di partecipazione compilata, firmata e scansionata 

3. Copia della domanda di adesione 2015 a Libera (scuole e/o classi) o copia della tessera (singoli) 

Qualora gli elaborati prevedano elementi non inviabili elettronicamente potranno essere recapitati 

presso la sede di Libera Avellino 

 

 

Art. 7 

Composizione della commissione giudicatrice 

La valutazione delle idee e degli elaborati proposti dai concorrenti, sarà effettuata da una apposita 

Commissione Giudicatrice composta da rappresentanti di Libera Avellino, Legambiente Solofra, 

Comitato Operai Isochimica, Giornalisti, Artisti, che sceglierà il migliore elaborato per ogni 

sezione. Il giudizio della commissione, che sarà comunicata sul sito  www.liberaavellino.it è 

insindacabile. 
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Art. 8 

Esito del Concorso, mostra e pubblicazione dei progetti 

Il concorso si concluderà con una manifestazione pubblica a Borgo Ferrovia nella quale saranno 

premiati i vincitori. 

Premi 

1° premio sezioni A/B/C:  

1. Attestato di partecipazione per tutti gli studenti che concorrono al presente bando  

2. Targa e pergamena per i gruppi o i singoli vincitori + abbonamento cartaceo alla rivista di 

Narcomafie per 12 mesi alla scuola i cui studenti sono risultati vincitori 

3. Visita guidata presso il bene confiscato “Maglificio 100Quindici Passi” 

1° premio sezione D: 

1. Attestato di partecipazione per tutti coloro che concorrono al presente bando 
2. Targa e pergamena per il vincitore + pubblicazione della propria inchiesta  

 

 

Art. 9 

Informazioni 

Per informazioni è possibile contattare Libera Avellino  attraverso il sito www.liberaavellino.it o 

mediante mail concorso@liberaavellino.it. 
 

Art. 10 

Privacy 

Libera Avellino si impegna ad utilizzare i dati dei partecipanti esclusivamente per le finalità 

consentite dalle vigenti leggi in materia di protezione della privacy. 
 

 

Art. 11 

Norme finali 

Tutti gli elaborati pervenuti non saranno restituiti e potranno essere utilizzati da Libera Avellino per 

eventi, mostre e pubblicazioni, senza alcun costo aggiuntivo a carico della stessa. 

La partecipazione al concorso implica l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute nel 

presente bando, nonché di tutte quelle stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia.  
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